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Call for abstracts 

 

La disuguaglianza di genere è un fenomeno persistente in tutto il mondo e in ogni ambito socio-

economico (OCSE 2017). Nelle professioni accademiche e di ricerca, la sottorappresentazione delle 

donne ha suscitato notevole interesse perché ci si aspetterebbe che le università siano istituzioni 

universaliste e non discriminatorie per antonomasia. Nonostante i progressi compiuti negli ultimi 

decenni, anche grazie alle riforme universitarie, in Italia e in Europa, che hanno dato il via a processi 

di cambiamento generalizzati (Capano e Regini 2015), e la crescente attenzione prestata al tema, il 

raggiungimento dell’equità di genere nel mondo accademico rimane ancora una sfida aperta. Se le 

studentesse universitarie costituiscono oggi la maggioranza tra gli immatricolati e i laureati (MIUR 

2022), la situazione cambia improvvisamente nelle posizioni di post-dottorato e peggiora 

ulteriormente durante le successive fasi della carriera accademica. Anche in Italia, come in altri paesi, 

nonostante la crescente femminilizzazione delle professioni accademiche, le donne rimangono 

significativamente sottorappresentate non solo nelle fasi iniziali della carriera (Carriero e Naldini 
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2022), ma anche nelle posizioni più elevate (Checchi, Cicognani e Kulic 2018; Murgia e Poggio 2019; 

Picardi 2019; Gaiaschi e Musumeci 2020). Le più recenti trasformazioni delle istituzioni universitarie, 

a dispetto della loro enfasi sul merito, la produttività, la valutazione delle prestazioni e “l’eccellenza 

scientifica”, sembrano aver contribuito ad ampliare invece che ridurre divari di genere nell’accademia. 

Sono numerosi gli studi e le ricerche che negli ultimi anni si sono concentrati sul ruolo delle politiche 

di equità di genere per trasformare le disuguaglianze nelle università, così come le resistenze nei 

confronti dell'implementazione delle politiche da parte di attori che mirano a mantenere lo status quo 

della diseguaglianza (Lombardo e Bustelo 2021; Verge 2021; Tildesley, Lombardo e Verge 2022). 

All’interno di questo corpo di studi si è evidenziato in particolare l'emergere di nuove disuguaglianze 

dovute all'affermazione dell'agenda neoliberista e la conseguente ridefinizione di pratiche e processi 

organizzativi, tutti processi che hanno rilevanti implicazioni di genere (Bozzon, Murgia e Poggio 2018; 

Poggio 2018). Inoltre – come dimostrato da molta evidenza empirica – anche la pandemia da Covid-

19 ha contribuito ad esacerbare la disuguaglianza di genere nel mondo accademico, soprattutto per 

coloro che occupano le posizioni più precarie (King e Frederickson 2020). 

 

Il convegno si propone di approfondire l’analisi delle disparità di genere nelle carriere accademiche 

sia nelle discipline STEM (Science, Technology, Engineering and Mathematics) sia nelle SSH (Social 

Science and Humanities), così come il ruolo delle politiche di parità introdotte e implementate dalle 

università (o da altre istituzioni e organizzazioni che operano nell’ambito della ricerca scientifica) per 

colmare i divari di genere. Particolare attenzione sarà rivolta a come le disuguaglianze di genere 

vengono (ri)prodotte nelle varie fasi della carriera accademica (reclutamento, mantenimento, 

avanzamento di carriera) e nelle diverse discipline nel mondo accademico e della ricerca, e come sono 

collegate ai cambiamenti strutturali e ai fattori culturali che operano a livello individuale, organizzativo 

e istituzionale. Inoltre, il convegno intende discutere il ruolo delle politiche e dei programmi pubblici 

nella promozione del cambiamento e nel rafforzamento dell'equità. Ciò implica, da una parte, 

districare il ruolo dei fattori culturali (es. norme sui ruoli di genere) rispetto alle barriere strutturali 

(es. regole e pratiche di reclutamento/selezione/valutazione); dall’altra considerare la complessa 

interazione tra il livello micro (atteggiamenti individuali, preferenze e decisioni), il livello meso 

(pratiche, culture e processi organizzativi) e il livello macro (gli assetti istituzionali e le normative e 

politiche nazionali), distinguendo possibili diseguaglianze territoriali e quelle relative alla dimensione 

degli atenei. 

 

 

Ambiti di approfondimento 

Questa call for paper è interessata a contributi originali teorici e/o empirici, quantitativi e/o qualitativi 

che allarghino e approfondiscano la comprensione e la spiegazione della disparità di genere nelle 

carriere universitarie e che valutino e discutano le politiche atte a ridurre tali disuguaglianze (ad 

esempio, Gender Budget, PAP, GEPs). I possibili contributi potrebbero includere uno o più dei seguenti 

argomenti, o temi correlati: 

● Meccanismi e processi che possono spiegare la produzione e la riproduzione delle 

disuguaglianze di genere nel mondo accademico. 

● Somiglianze e differenze nei percorsi di carriera nelle discipline STEM e SSH. 

● Differenze di genere a livello individuale in termini di aspirazioni, motivazioni, vincoli e 

strategie per entrare, proseguire o abbandonare la carriera accademica. 



 

● Pratiche e processi riguardanti il reclutamento, il mantenimento e la promozione all'interno 

delle istituzioni accademiche (es. dipartimenti, consigli, commissioni a livello nazionale o 

locale) e delle cariche apicali (senato, consiglio di amministrazione, rettore/trice). 

● Implementazione e impatto delle politiche di uguaglianza di genere nelle università, attori e 

risorse a disposizione. 

● Il ruolo delle pratiche organizzative e del modello di governance sulle disuguaglianze di 

genere, anche alla luce dei recenti mutamenti, delle riforme universitarie e dell'affermazione 

dell'agenda neoliberista. 

● Impatto della pandemia di Covid-19 sulle disuguaglianze di genere in ambito accademico, 

anche in considerazione delle possibili differenze tra gli ambiti disciplinari e delle precarie 

condizioni di chi lavora nelle università. 

● L'impatto delle politiche del lavoro, dei regimi di welfare e del patrimonio universitario sugli 

squilibri di genere all'interno del mondo accademico. 

 

Scadenze e termini di partecipazione  

Le proposte dovranno essere inviate a convegno.gea@gmail.com entro e non oltre il 18 giugno 2023. È 

richiesto un long abstract tra 1000 e 1500 parole (bibliografia esclusa). 

 

Tutti gli abstract saranno sottoposti a un processo di peer-review, il cui esito sarà comunicato entro il 

15 luglio 2023.  

 

Comitato scientifico 

 

Monia Anzivino, Laura Azzolina, Sonia Bertolini, Sara Bonfanti, Maddalena Cannito, Anna Carreri, 
Renzo Carriero, Carmela Guarascio, Carla Monteleone, Rosy Musumeci, Manuela Naldini, Maria Lucia 
Piga, Daniela Pisu, Barbara Poggio, Arianna Santero, Cristina Solera, Alessia Tuselli, Paola Villa.  
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